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ECONOMIA&LAVORO 
Marini a p e il congresso Cisl con grinta 
«Vogliamo primeggiare nel sindacalismo» 
Patto per il Sud, 35 or^mntra^tazione 
non più pratiche basse di consociazione 

«lontana la possibilità di vele 
coalizioni di governo alternative» 
Un paio di stoccate a Craxi 
Ad Andreotti: ripartiamo dal 10 maggio 

«Maxitrattative non decisionismo» 
Occhetto: 
«Esiste 
un terreno 
comune» 
MROMA Cominciamo an
cora una volta dagli applausi 
Quelli per Occhetto sono stah 
particolarmente calorosi «È 
vero - dice Occhetto - questo 
applauso mi ha colpito e 
commosso Lo considero il ri
sultato positivo della scelta 
del nuovo Pei di non avere un 
rapporto con una sola centra
le sindacale ma con tutto il 
mondo del lavoro. Una scelta 
che 6 già operante e sta dan
do i suoi frutti». «E forse c'è 
anche qualcosa di più - ag-

Riunge ancora il segnalano del 
ci -, Emerge che nelle forze 

democratiche del mondo cat
tolico, per esempio tra i lavo
ratori dipendenti, c'è un moto 
di attrazione, di simpatia nei 
nosln confronti. Un interesse 
comune viene avvertito, sui te
mi della solidarietà, dei diritti 
fondamentali, della difesa del
la democrazia, conlro le ten
denze plebiscitarie e decisio
nistiche-. 

E sulla relazione di Marini' 
Il segretario comunista ri

sponde cosi «Mi pare com
plessivamente interessante 
per l'Impegno sulle questioni 
programmatiche, quelle que
stioni stille quali ormai è pos
sibile Ja convergenza di tutte; 
le forze riformatnei. In partico
lare interessante è il modo 
nuovo di affrontare la questio
ne meridionale, con la critica 

, all'intervento straordinario. 
Poi mi è sembrata fòrte la vo
lontà di Intervenire sulla que
stione fiscale, giustamente 
considerata essenziale anche 
per la soluzione del problèma 
del debito pubblico, Rilevante 
infine mi è sembrata ('atten
zione alla dimensione euro
pea, un altro pùnto di contat
to con la nostra impostazione. 
Anche la questione delta ridu
zione dell orario, che va ap
prezzata, dev'essere concre-
itzzàla? con un'iniziativa ade-' 
guata, che deve svolgersi a li
vello europeo». 

È sulle riforme istituzionali? 
•Mi pare che Marini condivida 
una delle nostre linee dì fon
do, quella per cui le riforme 
non sono un fatto di ingegne
ria politica, ma una condizio
ne per raggiungere obiettivi 
importanti. In particolare ho 
apprezzato che anche la Cisl 
sia d'accordo su una legge 
elettorale che consenta ai cit
tadini di decidere sui governi 
e sui programmi, e che invece 
ci sia avversione per soluzioni 
plebiscitarie». Una critica? -Se 
posso fame una, la drammati
cità delle denunce di Marini 
sul Mezzogiorno e sulla situa
zióne dei lavoratori dovrebbe 
indurlo a una visione meno 
soddisfatta e più critica sulla 
conduzione del sindacato-. 

CS.RR. 

Parte in quarta il congresso della Cisl. Con ap
plausi per Foriani e Occhetto e fischi per Craxi e 
De Michelis. Ed è subito polemica, All'Eur il se
gretario della seconda confederazione sindacale 
parte alla grande avvertendo che è arrivato il mo
mento per la Cisl di primeggiare nel sindacalismo 
italiano. SI alle maxitrattative, Sud in testa, no a 
tentazioni decisioniste. 

Stefano ftoccocwttl 
•V. ROMA. C'erutto. Proprio 
come vuole una relazione ad 
un congresso. Franco Marini, 
nel Palazzo dei Congressi tut
to tricolore e punteggiato dal
le nuove bandiere Cisl un po' 
ameheaneggianti a strisce 
orizzontali, ha aperto le assise 
del sindacato cattolico con 
una relazione di 100 pagine. 
Piglio forte. Oggi più che mai, 
avverte Marini, siamo autoriz
zati là puntare su una Cisl che 
primeggia nel sindacalismo 
italiano. Chiaro il riferimento 
alla Cgil, ma anche alla Uil di 
Benvenuto. La «scaletta» della 
relazione? Forse quella tradi
zionale: il mondo, 11 bilancio 
di questi anni, le cose da fare, 
quelle da fa fare. Infine, l'ana
lisi della vita intema, con tan
to di domanda sul «chi sia
mo?». Ma ecco le novità - va 
detto - per lo più accennate, 
risolte forse sbrigativamente. 
Per dime una: Marini parla di 
politica. Non di politica sinda
cale, dì politica-politica.-Rifór
me istituzionali, partiti, gover
no. La premessa è facile: la 
Cisl può parlare di tutto que
sto proprio perché è assoluta
mente «autonoma! (pare di 
capire che si ritenga tale più 

di altri sindacati). Autonoma 
a tal punto che s'inalbera an
che solo a sentir parlare di fi
ne dell'incompatibilità tra ca
riche sindacali e di partito. Ci 
si occupa di politica, dunque, 
anche perché quel che sta ac
cadendo - degrado delle isti
tuzioni - «pregiudica la per
corribilità degli obiettivi sinda
cali», Marini, insomma, dice 
che senza governi o con go
verni deboli le confederazioni 
perdono potere contrattuale. 
Vuole quindi le riforme istitu
zionali. Anche quella elettora
le. «Perché il cittadino ha il di
ritto di avere un accesso più 
dirètto alle scelte di governo, 
di contare nella formazione 
delle coalizioni». Poco prima 
di questo passaggio il leader 
della Cisl s'era lamentato co
me fosse «ancora lontana la 
possibilità di vere coalizioni 
alternative tra di loro». 11 segre
tario del secondo sindacato, 
appoggia allora la richiesta di 
una riforma che permetta agli. 
elettori di scegliere le future 
maggioranze? No, il coraggio 
di Marini si ferma qui. «Non 
spetta a noi suggerire soluzio
ni*. Spetta, però, alla Cisl dire 

che i partiti devono riformarsi 
(stoccatine a Craxi: c'è chi 
vuole «il rafforzamento della 
propria influenza anche al di 
là del consenso ottenuto», no 
al neodecisionismo), che il 
governo deve smetterla con il 
ricorso ai decreti e che il Par
lamento deve tornare sovra
no. Ovviamente rie ha anche 
per il Pei: almeno cosi pare di 
capire laddove Marini dice di 
rifiutare sdegnosamente le 
•pratiche di consociazione», 
che pure ci sono state. Devo
no cambiare l partiti. Deve 
cambiare il modo di funziona
re del governo, Governo che 
però ora non c'è: ma al presi
dente incaricato, che pure do
vrebbe essere qui all'Eur lune
di mattina, dedica poche pa
role. Poche battute, quasi da 
sindacalista senza tessera di 
partito: ad Andreotti «diciamo 
che lo sciopero del 10 maggio 
non l'abbiamo accantonato. 
Ripartiamo da 11». Da quella 
dettagliata piattaforma sulla 
sanità, sulta spesa pubblica, 
sul fisco, sul lavoro. Di questo 
il sindacato vuole discutere 
con la nuova maggioranza. 
Ma la Cisl ha un altro «nodo» 
da sciogliere col govèrno. Il 
sindacato cattòlico è stato 
quello che - còri'Camiti - s'è 
inventata la «concertazione», 
le trattative triangolari col go
verno e imprenditori sulle 
grandi questioni econòmiche. 

. «Cbĥ èrtàziònê che;.pùrmèt-Ll 

tendoiemarihawriHebritròlà' 
trappola degli approcci neo-
corporativi intesi come accor
do bloccato tra interessi forti, 
Marini ascrive positivamente 

ai suo bilancio, «concertazio
ne» che gli serve per una delle 
tante frecciatine alla Cgil («la 
componente comunista s'è 
autoesclusa da quella grande 
occasione» che fu l'accordo 
detì'84). «Concertazione- cha 
ha vissuto sul principio: io do 
una cosa a te, tu ne dai una a 
me. E ora? Quel metodo è an
cora valido? C'è una frase di 
Marini che potrebbe indicare 
qualcosa di nuovo. Ma è ap
punto una di quelle frasi - io 
dicevamo prima - solo abboz
zate, con un ragionamento 
appena accennato. Parlando 
sempre del «posto che la poli
tica deve occupare nell'inizia
tiva Cisl», Marini se ne esce 
cosi: «Noi non inseguiamo, 
come qualcuno pensa, forme 
neocorporative di democra
zia. Né - passaggio forse es
senziale, ndr - una democra
zia fondata sullo scambio po
litico». 

Parole che potrebbero esse
re lette come quelle di una 
Cisl che, senza rinnegare nul
la, pensa un po' meno alla le
gittimazione delle controparti. 
Una Cisl che toma ad essere 
più sindacato tra la gente. Ma
rini non ha perso, però, del 
tutto l'aspirazione alle grandi 
trattative. Ora, per esempio, 
sta pensando ad un maxicon
fronto sul Sud, che considera 
la vera priorità del sindacato. 
Pensa ad un grande patto con 
gli imprenditori - ìche in qual
che; niobio 'riguardi anche Jet 
Stàtb -periogruppo dèlia 
•secónda Italia*.' Pensa ancora 
ad un fondo pagato anche 
con incrementi salariati per 
formazione e aggiornamento. 

In altre parti della relazione, 
però, la suggestione «centrali
sta» non solo viene negata a 
parole - «non si pud riportare 
rutto nelle trattative a Roma» -
ma addirittura nelle indicazio
ni. Il pubblico impiego, per 
esempio, il settore dove la Cisl 
è più forte. Ma 6 anche il set
tore dove mostra più corag
gio. Marini vuole la riforma 
della macchina pubblica co
me parte essenziale delta bat
taglia per il risanaménto dei 
conti pubblici, «che sono un 
problema che riguarda diret
tamente il sindacato». E rifor
ma significa anche «038816 
prezzi»: far cadere privilegi, 
cominciare a distribuire au
menti secondo i meriti e se
condo 1 servizi offerti. Significa 
- altro passaggio determinan
te - dare spazio alla contratta
zione articolata, ..quella che 
davvero può incìdere sul fun
zionamento degli uffici. Ma la 
Cisl non è solo «mezze mani
che»: è anche la Firn, sono le 
categorie dell'industria. È an
che la sua sinistra, A loro Ma
rini regala lo slogan di sinda

cato •partecipativo». Di sinda
cato che lavora per la demo
crazia economica. Ma anche 
qui attenzione: potrebbe trat
tarsi di una concertazione» in 
piccolo. Marini, però, sgom
bra il campo dagli equivoci: 
nessuna subordinazione alle 
imprese. «Partecipazione* che 
sarà sempre conflittuale, con
trattuale. Per quali obiettivi? 
Uno su tutti: le 35 ore. Da rag
giungere in Europa, ma da co
minciare a conquistare, poco 
alla volta, da subito in Italia. 

Infine, la parte sugli altri 
sindacati. La Uil, Marini l'ha 
vista sua alleata nei giorni dif
ficili del febbraio '84, per cui 
va bene. La Cgil ha, invece, 
strizzato troppo l'occhio ai 
Cobas, deve dare altre prove 
di autonomia, deve abolire le 
componenti, deve accettare 
l'idea - ma questo è più con
tingente - che chi contesta un 
accordo non può poi usufruir
ne dei benefici. Detto questo, 
però, l'uniti serve. «Il destino 
del sindacalismo confederale 
è un destino comune». E alla 
fine il Palazzo dei Congressi 
viene giù dagli applausi. 

Applausi per Foriani e Occhetto 
fischi per Craxi e De Michelis Franco Marini, segretario generate detta Cisl 

«È presente, a questo congresso, il segretario de 
Foriani». E giù applausi. «Del Pei, Occhetto». Giù 
applausi. «Del Psi, Craxi». E dalla platea è salita 
una sonora fischiata. La giornata della Cisl è co
minciata cosi. Craxi ironizza sui fischi (di metrica 
De e catto-comunista) e ritiene elevato il respiro 
della relazione. Trentin e Del Turco sul rapporto 
unitario. 

STEFANO RIGHI RIVA 

IB ROMA. Sarà si. tra le con
federazioni, la più gelosa del
la sua autonomia, la più 
preoccupata di tenere le di
stanze dai partiti, Ma non è 
certo apolitica, la Cisl. E lo ha 
ricordato il congresso reagen
do immediatamente alla «con

giuntura politica-: se l'applau
so per il segretario della De
mocrazia cristiana Foriani era 
un tributo obbligatorio alle 
origini di collateralismo, i fi
schi a Bettino Craxi e a Gianni 
De Michelis hanno fatto capi
re che in Cisl non si è soddi

sfatti: Del nuovo governo? Del
lo stile decisionista e autorita
rio dei vertici socialisti? Oppu
re, come commenta Craxi, 
che c'è nostalgia di altre sta
gioni? «Di fischi ne ho sentiti 
pochi - ha commentato Craxi 
uscendo - e comunque mi 
escono dalle orecchie tosi co
me sono entrati. Saranno dei 
democristiani, o forse dei cat-
to-comunisti*. Comunque il 
momento di simpatia tra la 
Cisl di Camiti e il Psi che s'era 
stabilito al tempo dei decreti è 
senz'altro acqua passata. Ri
prova immediata è venuta con 
il caloroso applauso al «nemi
co principale' di allora, a quel 
Pei cui si rimproverava di aver 
portato la Cgil allo scontro. 
Un applauso che non si è ri

petuto verso i colleghi-concor
renti di Cgil e Uil- Ecco i loro 
commenti: «Marini è ancora in 
parte prigioniero di una visio
ne autocentrata e integralista 
- ha commentalo il segretario 
della Cgil Trentin - temo che 
l'unità concepita come con* 
correnza tra le organizzazioni 
non ci farà andare molto lon
tano». «Spunti interessanti -
ha aggiunto il segretario ag
giunto Del Turco - su molte 
questioni ormai il consenso è 
vasto, ma su altre, come il 
rapporto sindacato, istituzioni, 
occorrerà discutere: Marini 
sembra sposare una riforma 
elettorale ormai discutibile, e 
rifiuta invece di confrontarsi 
sulla questione incompatibili
tà, ma una qualche risposta al 

problema del rapporto tra po
litica, istituzioni e sindacato la 
si dovrà dare». 

Anche il segretario della 
Uil, Benvenuto, è tornato sul 
tema dell'unità: «A me la com
petizione non fa paura, vuol 
due che esistono proposte di
verse, e questo ci fa bene. Pur
ché non si arrivi a una babele. 
ma si punti a un accordo*. Per 
Benvenuto invece è.del tutto 
improponibile la'linea dura 
proposta da Marini di esclude
re dai benefici contrattuali chi 
non approva le piattaforme. 

I democristiani, presenti al 
congresso in forze, dal segre
tario del partito alla delega
zione ministeriale quasi al 
completo, si dichiarano soddi
sfatti di questo congresso, e di 

questo sindacato che non si 
chiude - dice Cirino Pomicino 
- in una visione economici-
sta». Anche Gaspari £ soddi
sfatto per l'impegno meridio
nalista della relazione, ben
ché Marini abbia detto parole 
sulla politica degli interventi 
straordinari, quella che il suo 
ministero persegue. Soddisfat
to infine, a parte i rischi rac
colti da lui e dal suo rappre
sentante al governo, De Mi
chelis, Bettino Craxi: «Questa 
è un'epoca in cui c'è gran bi
sogno di sindacati capaci di 
grandi orizzonti, che sappiano 
guardare lontano, alle que
stioni sovranazionali. Sicura
mente la Cisl è un sindacato 
d'avanguardia, mi auguro che 
anche gli altri sindacati si 
muovano a questo livello*. 

""""-—•"•—•"—-" Una giornata di mobilitazione e di festa per ricordare i duecento anni della Rivoluzione 

La Cgil, l'89, i diritti negati sul lavoro 
Un attivo regionale con Luciano Lama e Fausto 
Bertinotti. Nel pomerìggio la parodia della «cronaca 
della Rivoluzione» e a sera uno spettacolo rock con 
Antonio Pizzinato: una giornata di mobilitazione e 
di festa, organizzata dalla Cgil lombarda, per ricor
dare i duecento anni della Rivoluzione francese. 
Una occasione per rilanciare le iniziative sui diritti 
negati con una partecipazione entusiasmante. 

GIOVANNILACCABO 

M MILANO. I 200 anni della 
Rivoluzione francese tra spec
chi e cristalli, colonne neo
classiche ed ori rilucenti di 
palazzo Serbetloni, il circolo 
della stampa. Può essere sug
gestivo celebrare il secondo 
centenario nel salone rilucen
te che ospitò i balli milanesi di 
Napoleone, ma quale altro 

motivo può indurre la Cgil 
lombarda a riunire, simbolica
mente. le battaglie di allora 
con quelle odierne sui diritti? 
La sala quasi gremita aspetta 
gli imput di Luciano Lama e di 
Fausto Bertinotti. Invece Lu
ciano Verri che lavora alia 
Pramotino, nome sconosciuto, 
sale per primo al microfono: 

cercate di capire il mio stato 
d'animo, dice. L'incidente è 
avvenuto ieri pomeriggio, 
Gianfranco Ravellini ha punta
to la saldatrice elettrica ad un 
fusto che prima era servito a 
contenere un solvente. C'è 
stata una specie di esplosio
ne, la fiammata l'ha centrato 
in piena faccia, praticamente 
è morto quasi subito ma noi 
l'abbiamo saputo solo stanot
te. Verri si dilunga, una analisi 
sul perché si muore in fabbri
ca. Scusatemi, ripete, se sono 
emozionato. Per me il sinda
cato deve spendersi di più. Se 
non possiamo garantire ai la
voratori di tornare a casa la 
sera, allora dobbiamo dire 
che in certe fabbriche non si 
deve più lavorare. La testimo
nianza drammatica inciderà 
nel dibattito. Duecento anni 

dopo la presa della Bastiglia, 
quei valori di uguaglianza, fra
ternità, libertà, non sono ga
rantiti. Non è garantito il dirit
to principale, quello di vivere. 
La Cgil non si rassegna, dalla 
Lombardia - lo riconosceran
no Lama e Bertinotti - scatta 
un segnale importante: un 
progetto ambizioso, come lo 
defrinisce il segretario regio
nale Mario Agostinelli, che 
unisce il tema dei diritti negati 
e traditi -nella Milano moder
na- con la lotta per le garan
zie di tutela, prima fra tutte la 
legge sui diritti dei lavoratori 
delle piccole imprese. La rac
colta delle firme per sostenere 
il progetto presentato da Cgil-
Cisl-Uil procede male, troppo 
a rilento. Perché? Perché la 
grande fabbrica non ha anco
ra capito - spiegherà Fausto 
Bertinotti - che il riscatto del 

lavoro nella piccola e media 
azienda è una questione ge
nerale, che tocca la condizio
ne dì vita e di lavoro di tutti. 
La Cgil della Lombardia non 
sta tuttavia alla finestra. Il se
gretario regionale Franco 
Rampi spiega il senso delle 
varie iniziative tuttora in cam
mino: centralino dei diritti 
(nel pomeriggio particolar
mente tempestato di chiamate 
a cui ha risposto lo stesso se
natore Lama), i questionari in 
fabbrica (emerge che nell'in
dustria il tema più sentito è 
l'ambiente, nel terziario inve
ce il lavoro precario e in ne
ro), ed alcune indagini preli
minari allo sviluppo di ipotesi 
di ricerca di respiro più vasto. 
Ma prima di tutto è la dignità 
del lavoratore. Lo ribadisce 
Walter Molinaro: la modernità 
della Fiat vale per l'esterno, 

mentre in fabbrica i lavoratori, 
ossia i soggetti che consento
no alla Fiat di essere leader. 
scompaiono. La Fiat si com
porta come una istituzione to
tale. come una caserma o un 
carcere, dice Molinaro. Sem
bra un giudizio benevolo: la 
caserma oggi cerca il rapporto 
con la società, ed anche il 
carcere. A Rebibbia o a San 
Vittore la comunicazione oggi 
si avvale perfino di'sale stam
pa, mentre la Fiat preclude gli 
accessi ai mass media. Difen
de, dentro i cancelli, tt clima 
di ricatto, come dice Molina
ro. Ricatto e paternalismo, -gli 
infortunhi devono essere na
scosti*. anche qualche sinda
calo è subalterno; sul spiano 
culturale e politico, alla «pale
stra dì educazione*. Dopo Mo
linaro, ecco Matteo, il giovane 
licenziato dalla Tourin Auto di 

porta Romana per aver parte
cipato allo sciopero anti-ticket 
del 10 maggio. Il pretore lo ha 
reintegrato, lui ha respinto i 
40 milioni che la ditta gli offri
va in cambio del reintegro:, 
uno scambio umiliante, dice 
tra gli applausi. Non c'è Moni
ca, la lavoratrice della Va Ica-
monka licenziata dal piccolo 
laboratorio «Malizia* perché 
era incinta. Le dispiace non 
esserci, assicura Gabriele Cai-
zaferri della Filtea che parla a 
suo nome. Ha avuto il bambi
no, spiega. E da poco uscita 
dall'ospedale. Conclude Lu
ciano Lama: per un giorno, 
ammette, si sente come rituf
fato nel suo ambiente di sem
pre. Il vero elemento che uni
fica? E la solidarietà, per at
tuare la quale il sindacato de
ve sentirsi parte sociale legitti
mata. 

Tesoro, 
asta fiacca 
anche 
periCto 

La Fiom: «È ora 
di condudere 
sulle relazioni 
industriali» 

Per la Fiom-Cgil la trattativa In eorilederazlonl e Confai» 
stila sulle relazioni Industriali è «giunta a un punk) che ifr 
chiede una chiarificazione conclusiva». Onnal aecon* va*. 
ficaie le reali disponibili* per una intesa, e «e «ai primi di 
settembre la Confindustria dovesse continuile In un altef-
giamento dilatono e di chiusura. Il negozialo don* ritenersi 
terminalo.. Quindi spetterà ai sindacati di categoria •definì-
re un più avanzato sistema di relazioni Industria!»,. In questi 
termini si e espresso ieri a Firenze il sindacato guidalo da 
Angelo Airoldi (nella loto), che ha ricordato In proposito H 
documento unitario dei metalmeccanici, il cui contratto pe
raltro scade a fine anno- la (Tom propona a Rari e Ultai 
l'invio della lettera di disdetta, e un seminario sulla relativa 
piattaforma rivendicativa. 

; - Domanda. piuttosto natica . 
per IOo..certlffcaII del te
soro con opzione, proposti 
dal minimo Amato per due
mila miliardi di lire: il mer
cato ha assorbito solo 1.155 
miliardi di lire di «oli pio 

""^^"^^™~~1™™" una cinquantina di miliardi 
comprati dalla Banca d'Italia. L'assorbimento parziale, che 
segue all'andamento negativo dei Brt la settimana scorsa, 
ha portato alla conferma del prezzo-base propósto dal Te
soro e quindi ad un aumento dei rendimenti rispetto all'a
sta del giugno scorso. 

La Commiss ione La commissione Lavoro del 
I a m a Senato ha approvato all'u-
>J""a nanimilà la proroga sino al 
prorogata t i n o 31 dicembre prossimo delle, 
al 31 «flramtiro funzioni della commissione 
ai 3 1 a iCemore d'inchiesta san, cofldfcnoni, 

di lavoro nelle aziende, co-
™"™""l—^^™^—^— munemente nota come 
.commissione Lama., dal nome del sub presidente. Dovrà/ 
comunque, presentare, entro settembre, una prima relazio
ne sui risultati del lavoro svolto sino a quel momento. Un 
capitolo della relazione sarà dedicato al rischi dell'uso dei 
videoterminali. La commissione ha già, al proposito, com
piuto un sopralluogo negli uffici della Sip di Roma. 

PrOSduttO P a l m a CU Stati Uniti si accingono 
Cli Usa veiSA ad attenuare leggermente le 
Vii u s a v e r s o m i s u l e $ fanone toma 
13 reVOCa la Ce* In relazione alla vw-
•tot «lavi lenza sulla carne agli ormo-
UCIUcKI ni.U>rileri«*uMrofl*m.. 
_ ^ ^ _ _ _ _ _ ^ _ (ormata di Bruxelles sottoU-
^ ^ w m m ^ ^ ^ m m neando che si tratta di una 
attenuazione di lievissima entità; la revoca del dazi punitivi 
sul prosciutto di Parma importato dall'Italia, La decisione e 
stata presa in risposta al benestare Cee aU'ingresso nella 
Comunità di interiora di vitello esente da ormoni spedite da 
un esportatore americana 

Paras ta to È stato «pressoché unanl-
fluast u n a n i m e ' me" nelle assemblee svolte- ' 
"Jfas l «"W™™*" si in tutta Italia il consenso 
«Si» al nUOVO dei lavoratori del parastato 
COIltrattn all'ipotesi di accordo con-
™ m J " H W •;:.?'- , trattuale srttdacrittt̂ li "' 

.:';'!! '- -v " '' ' ; ' daca'j di categoria 
, ;;: a Cgil. Clsle UILLO: 

noto la federazione funzione pubblica della Osi aggiun
gendo che -grande apprezzamento, e stato espresso fra 
l'altro nei confrónti delle nuove relazioni sindacali delle 
norme relative alla produttività per una maggiore efficienza, 
degli enti. 

ConfihdUStria Pei tastare li poi» aisetvUI 
Osservatorio Dubblici delle cita «aliane. 
usst-rvaiono tosl sfesso ^^^ d,ine(Si 
SUI SeiVIZI cienza, è necessario ascot-
ne l l e città ,are '* v o c e * ehi u usa. A 
• m i e u u a questo scopo Confindustria 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ e Assortenti hanno lanciato 
•™""»^»"»»»"••»•••••••••» un osservatorio congiunto 
che, con cadenza trimestrale, interrogherà un campione di 
1.000 cittadini, 200 dei quali imprenditori. Oggetto delle In
dagini, le variazioni di efficienza di alcuni servizi offerti (o 
negati) da 12 citta italiane. Pensionati 
Cgil, Cisl, Uil 
mercoledì 
a Largo Chigi 

In coincidenza con la nasci
ta del nuovo governo An
dreotti. i sindacati dei pen
sionati Cgil, Cisl e Uil avvia
no mercoledì 19 a piazza 
Colonna, a due passi da Ra-

^I^^^^amam^^^mmam^ lazzo Chigi, la mobilitazione 
"""•••"""~,l~""""~"•"•• oella categoria a sostegno 
della loro piattaforma in materia socio-sanitaria e pensioni
stica. Centinaia di quadri sindacali si radunano nel cinerna 
•Ariston- alla presenza di Trentin, Marini e Benvenuto 
(quest'ultimo concluderà la manifestazione). E scrivono 
ad Andreotti: se il nuovo governo rifiuterà la solidarietà ai 
pensionati in nome delle esigenze di bilancio, in autunno 
non mancherà la risposta dei sindacati. 

FRANCO BUZZO 

ì 

Fiom: «È preciso dovere 
della magistratura 
indagare sul lavoro» 
• I ROMA. L'iniziativa della 
magistratura *è un dovere. 
ogni qualvolta *vi sia il sempii. 
ce sospetto di una violazione 
di leggi dello Stato, il cui sco
po è la tutela dei lavoratori. 
all'interno delle aziende. Que
sta la posizione espressa, in 
un documento che fa riferi
mento all'iniziativa del pretore 
di Torino relativamente agli 
infortuni alla Fiat, documento 
approvato alla unanimità, dal 
comitato centrale della Rom, 
conclusosi ieri a Firenze. 

La Fiom ribadisce .la insr> 
stituibilità del metodo de) ne
goziato e dell'iniziativa sinda
cale nel risolvere i problemi 
della condizione lavorativa., 
ma sottolinea che [esercìzio 
del proprio dovere da parte 
della magistratura «non costi
tuisce alcun scavalcamento o 

sostituzione della iniziativa 
sindacale che, come è ovvio,. 
non pud nascere che a valle 
del pieno rispetto di tutte le 
leggi dello Stata*, Perciò, e 
giudizio della Fiom, -l'iniziati
va del pretore di Torino non 
pud essere lasciala senza al
cun sostegno, isolata nel men
tre - conclude il documento ~ 
una campagna di stampa, che 
ha trovato incredibili sensibili
tà nello stesso movimento sin-' 
dacale, cerca di screditare l'i
dea stessa di una effettrvt atti
vità di vigilanza dello Stato] 
nelle aziende». V ! ,", 

Un'Idea, dunque, diversa-
da quella espressa dalla Firn 
Cisl di Torino che prese le di-i 
stanze dall'iniziativa del giudi
ce Guariniello e se la prese' 
anche con la Fiom. ' 

l'Unità 
Sabato 
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